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Notizie in
breve

Sempli� cata la domanda del Rei

Le donne europee sono co-
strette a lavorare 59 giorni in 
più rispetto agli uomini per 
avere lo stesso stipendio e in 
Italia una donna su quattro 
è sottoccupata. E’ quanto 
emerge da un rapporto 
Oxfam (un’organizzazione 
internazionale che difende 
le donne e combatte le 
povertà). Si parla di lavoro 
delle donne, analizzando 
la situazione nei 28 paesi 
dell’Unione nel 2017.

Conoscere lo stato di avan-
zamento della domanda del 
REI diventa più semplice. 
L’Inps ha immesso il nuovo 
servizio automatico “Stato 
domanda REI” che consente 
allôutente di veriý care lo 
stato della sua domanda del 
Reddito di Inclusione com-
ponendo il numero 803.164 
gratuito da telefono ý sso 
e il numero 06.164164 da 
cellulare.
In una nota pubblicata sul 

sito istituzionale, l’Istituto 
di previdenza avverte che 

tutti coloro che hanno pre-
sentato domanda per perce-
pire il REI e sono in attesa 
di ricevere i pagamenti pos-
sono contattare il Contact 
Center Inps. In risposta alla 
voce registrata dell’agente 
virtuale che chiede a quale 
dei servizi l’utente è inte-
ressato,  si può esporre la 
necessità di consultare una 
propria domanda.
Il servizio automatico 

chiederà all’utente i propri 
dati anagraý ci (nome, co-
gnome e data di nascita) e 

lôidentiý cativo della pratica 
presentata. In modo sempli-
ce e rapido, il sistema comu-
nicherà all’utente lo stato di 
lavorazione della pratica e 
fornirà informazioni rela-
tive alla consultazione dei 
pagamenti.

“Sviluppare un’azione 
congiunta per chiedere al 
Governo centrale, in occa-
sione della legge di Bilan-
cio, di rendere disponibili 
risorse economiche e stru-
menti normativi in grado di 
contrastare e debellare con 
forza i danni alla salute e 
all’ambiente dovuti alla 
perdurante presenza del-
l’amianto negli ambienti di 
lavoro e di vita dei cittadini 
italiani”. 
Questa è la richiesta che 

i segretari confederali di 

Cgil, Cisl, Uil, Maurizio 
Landini, Angelo Colombi-
nie Silvana Roseto hanno 
avanzato recentemente, nel 
corso di un incontro, al Presi-
dente della Conferenza delle 
Regioni Stefano Bonaccini.
Per i tre segretari confe-
derali, che già avevano 
incontrato i dirigenti del-
l’Anci, “bisogna superare 
la frammentazione e la 
discontinuità delle azioni 
per la lotta all’amianto.
Ogni Ministero, in par-

ticolare Lavoro, Sanità e 

Ambiente deve avviare un 
confronto congiunto con le 
organizzazioni sindacali, 
le Regioni e i Comuni per 
individuare gli interven-
ti specifici che rendono 
credibile ed efficace la 
lotta all’amianto”. “Sono 
ancora troppe le vittime 
dell’amianto - sottolineano 
Landini, Colombini, Roseto 
- oltre tremila ogni anno, e 
continueranno ad esserlo per 
lungo tempo se i provvedi-
menti continuano ad essere 
frammentati e discontinui”.

Una interessante ricerca a 
campione avviata recente-
mente da Funzione pubblica 
Cgil e dalla Fondazione 
Di Vittorio consente di 
guardare alla condizione 
di accoglienza dei migranti 
in Italia, analizzando le 
problematiche presenti tra 
coloro che lavorano nel set-
tore (operatrici, operatori, 
educatori, mediatori sociali, 
impiegati amministrativi e 
medici). 
Si tratta di 65 mila per-

sone che operano a vario 
titolo con un’attività che, 
purtroppo, si caratterizza 

per contratti precari, scarsa 
sicurezza nel rapporto con 
gli utenti, una condizione di 
disagio anche psicologico 
prodotto da una sorta di mar-
chiatura sociale diffusa dalle 
campagna anti-immigrati. 
La logica emergenziale che 
tende a prevalere nelle scelte 
impedisce di programmare 
il lavoro e di coordinare i 
diversi soggetti che seguono 
il fenomeno nei suoi diversi 
aspetti.
Tantomeno ci si può aspet-

tare che in questa  orga-
nizzazione improvvisata, 
disomogenea e di qualità 

difforme si investa quanto 
sarebbe necessario e utile 
per la formazione di coloro 
che operano sul campo. 
Al contrario, oltre alla di-

versità tra gestori pubblici 
e privati, mancano control-
li sugli appalti, esistono 

ampie zone 
d’ombra nel-
la gestione 
delle risorse 
e nella tra-
sparenza dei 
servizi.
Altri pae-

si europei, 
con numeri 
di immigrati 

superiori ai nostri, hanno 
trasformato la presenza di 
immigrati in opportunità 
economiche. 
Qui si sembra preferire 

la criminalizzazione del 
fenomeno e si continua 

impunemente a diffondere 
la favola dei 35 euro gior-
nalieri destinati ai migranti, 
mentre in realtà rappresen-
tano il costo medio che va al 
sistema di accoglienza pub-
blica (gli Sprar oggi messi 
in discussione) defalcati i 
2euro e mezzo concessi al 
singolo migrante. 
Del resto con l’approccio 

leghista che utilizza i pro-
cessi migratori e i proble-
mi che da essi nascono in 
chiave emergenziale e in 
termini di sicurezza non c’è 
alcun interesse a gestire e 
governare il problema. 

Il rapporto sottolinea come 
ancora oggi le donne siano 
pagate meno degli uomini, 
siano più esposte a lavori 
precari ed occupate in ruoli 
che non tengono conto delle 
loro reali qualiý che di studio 
o capacità professionali. 
A tutto ciò si aggiunge il 
lavoro domestico in gran 
parte sulle loro spalle. La 
grande crisi che continua 
a gravare particolarmente 
sulle economie più fragili, 

colpisce i soggetti sociali 
più deboli, accentua le 
disparità di condizione e 
quindi ha comportato un 
generale arretramento della 
condizione femminile.
Nella classiý ca di Oxfam, il 

nostro Paese si colloca molto 
male: nel 2017 in Italia più 
del 10% delle lavoratrici era 
a rischio di povertà. Secondo 
i ricercatori si tratta di donne 
che, pur lavorando, vivono 
in un nucleo familiare con 

un reddito al di sotto della 
soglia di rischio pover-
tà. Un dato che, secondo 
l’indagine Oxfam, ci pone 
tra i Paesi con la peggiore 
performance in Europa su 
questo indicatore. Se si 
considera che meno della 
metà di popolazione fem-
minile è occupata in Italia, 
a questo dato assolutamente 
negativo si deve aggiungere 
una ulteriore e signiý cativa 
presenza di lavoro povero. 

Più risorse per la lotta all’amianto

Lavoro femminile: per l’Oxfam siamo in fondo alla classi� ca
Oltre il 10 per cento delle lavoratrici italiane è a rischio povertà e metà delle donne è disoccupata

Domenica 27 gennaio 2019 Gita con pranzo a Cascina Colombara a Livorno Ferraris
Ore 10 visita al Museo delle mondine Ore 13 pranzo presso il Ristorante La Colombara
Partenze da Pray - via B. Sella - ore 7,70; da Ponzone - p.za Mercato - ore 7,45; da Cossato - staz. Ferrovie 
- ore 8,10; da Biella - staz. Ferrovia ore 8,30.    Il ritorno è previsto per le ore 16,30 

La gita è riservata ai soci Auser - QUOTA DI PRENOTAZIONE (entro il 4 gennaio) Euro 45

Vita dura anche per il personale che si occupa di immigrati
Gli addetti sono 65 mila con netta prevalenza di precari e operano in condizioni di forte disagio

Anzi, a dirla tutta, c’è 
l’intento opposto a fare 
in modo che le cose non 
funzionino per giustiý care 
politiche esclusivamente 
repressive che portino  a 
escludere  processi e fattori 
di integrazione. 
In questo modo la cro-

ciata contro gli immigrati 
fa proseliti e incamera 
consensi, senza soverchie 
preoccupazioni dei guasti 
che si producono nella coe-
sione sociale del Paese, nei 
rapporti umani, nel rispetto 
dei diritti universali delle 
persone.

L’Inps immette un nuovo servizio automatico Cgil, Cisl e Uil chiedono un confronto al Governo


